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Stamane manifestazione nella capitale degli operai del gruppo 
j J 

• * _ _ . . • , . . i • \ — - . • i _ - - * . i » ; • 

Da Pomigliano a Roma per chiedere 
l'approvazione dell'Alfa-Nissan 

Dichiarazione del ministro De Michelis - La riunione del Cipi convocata per 
domani - Gli operai della «Precisa» di Teano hanno occupato la fabbrica 

Era iscritto al PCI fin dalla fondazione 
AVELLINO — Il compagno 
Iandoli era nato a Salerno 
82 anni fa. Si era trasferito. 
fin dall'infanzia, con la fa
miglia ad Avellino. Dopo aver 
partecipato, con il grado di 

tenente,. alla prima guerra 
mondiale, s'iscrisse alla fa
coltà di Ingegneria dell'Uni
versità di Napoli dove comin- ' 
ciò a frequentare gli ambien
ti socialisti vicini a Bordi-
ga. Nel '21. all'indomani del 
congresso di Livorno, aderì 
al partito comunista e fondò 
— come si legge nei verbali 
dell'epoca della polizia — la 
Lega comunista contadina. Nel 
maggio del '24 prese parte al
la conferenza segreta di Co
mo, e fu in quella occasione 
che conobbe personalmente 
Gramsci 

Durante la dittatura fasci
sta mantenne con coraggio ed 
evidenza le sue idee: in un 
verbale di polizia redatto do-

E' morto ad Avellino 
il compagno Iandoli 
Protagonista delle lotte in Irpinia - La figu
ra dello scomparso - Oggi alle 10 i funerali 

pò un suo arresto lo si descri
ve come «un sovversivo rite
nuto pericoloso per la sua at
tività ed intelligenza ». Dopo 
la Liberazione, partecipò v at
tivamente alla riorganizzazio
ne del partito in città e in 
provincia. •' 

Membro del Comitato diret
tivo e del Comitato federale 
del PCI è stato assessore co
munale nella prima ammini
strazione democratica di Avel
lino ed ha capeggiato ininter

rottamente, dal '46 al '70, la 
lista comunista, assolvendo 
anche alla funzione di capo
gruppo consiliare. I funerali 
del compagno Iandoli avranno 
luogo stamattina alle 10. 

Alla nipote del comprano 
Iandoli, signora Margherita 
Vitale, ai familiari tutti, giun
gano le più sentite condoglian-
ze dei comunisti di Avellino, 
della Federazione comunista 
irpina e de « l'Unità ». ; 

Iniziative che la giunta di sinistra non ha potuto proseguire 

Nuova linfa a Bacoli 
con il decentramento 

Il giudizio di un cittadino - II lavoro interrotto per il voltafaccia del 
Psdi -Scuole, servizi, sanità, trasporti - C'è là possibilità di riprendere 

; «Non mi spiego perchè fi 
PSDI. che amministrava Ba
coli con il PCI e il PSI, ab
bia fatto .cadere la giunta 
che, secondo - me ' lavorava 
abbastanza bene. E per far 
cosa poi? Per mettersi con la 
DC e aprire * le porte a 1 
commissario prefettizio ». Co
si risponde Michele Scotto 
col quale ci fermiamo a par
lare sulla banchina del porto 
di Baia. «Non mi occupo 
molto di politica — aggiunge 
— ma capirà, certe cose sal
tano agli occhi». . 

E* un uomo sulla trentina, 
molto abbronzato, porta un 
vecchio berretto alla marina
ra, dice di abitare alla con
trada Mazzone verso Torre-
gaveta, uno dei quartieri che 
solo con la giunta di sinistra 
ha cominciato a somigliare 
ad un luogo abitabile: sono 
sorte la scuola inedia e quel
la elementare, sono state 
completate strade e un primo 
tratto di fogne, vi sono stati 
distaccati uffici i ••;•;. 

Decentramento è una paro
la dalle connotazioni sfuggen
ti, ma per una amministra
zione che abbia a cuore l'in
teresse della cittadinanza può 
significare molto. - -

Intanto significa migliorare 
molte cose, meno denari, fa
tica e tempo per certi servizi 
e anche un rapporto più im
mediato tra la gente e chi 
amministra. Per questo, de
centrare è stata una delle cu
re più assidue nel tre anni di 
omministrazkme di sinistra « 
Bacoli, anche perchè era una 
esigenza imposta dalla confi
gurazione del territorio con 
cinque frazioni popolose e re
lativamente lontane dal cen
tro. Insomma è una di quelle 
questioni importanti che, ad 
affrontarle, si trascinano die
tro soluzioni per una serie di 
problemi. 

Si cominciò dalle scuole, 
per allegerire la pressione 
sul centro e i doppi turni e 

I per evitare che ì ragazzi delle 
frazioni si recassero a Bacoli 
con spreco di tempo e di de
naro. Sorsero cosi% le h venti 
aule della suola media a 
Cappella, vennero ristruttura
ti i locali di Miséno. A Baia 
fu occupato un vecchio ca
pannone del consorzio del 
porto, concesso a privati e 
poi abbandonato. Ora c'è la 
scuola media. Altrettanta cu
ra è stata messa nei decen
tramento degli uffici munici
pali. A Fusaio, a Clima, sono 
sorti uffici anagrafici, con
dotta medica, sezioni dei vi
gili e della Nettezza Urbana. 

Si è cercato di percorrere, 
la stessa strada.per le scarse 
strutture sanitarie. Ma in 
questo campo le cose, come 
si sa, urtano sempre contro 
ostacoli imprevedibili. In 
pratica è già tutto pronto 
per aprire l'ambulatorio a 
Fusaro, ma vischiosità buro
cratiche lo hanno impedito 
finché, caduta la giunta, fu 
lettera morta. ~ ~ 
• L'assistenza 'ospedaliera è 
una spina crudele per i 25.000 
abitanti di Bacoli, ma anche 
per i 15. di Monte di Pre
cida. L'ospedale più vicino è 
quello di Pozzuoli ' verso il 
quale, però, la gente nutre 
timore e una profonda avver
sione. « Tempo fa — racconta 
Luigi Plumbo — soccorsi un 
bambino che si era ferito ca
dendo da un motorino. Vole
vo portarlo a Pozzuoli, ma la 
madre cominciò a strepitare 
e a opporsi. Dovetti portarlo 
ai Pellegrini di Napoli». • 
- L'impegno per il decentra

mento — ci dicono i com
pagni — ha tenuto presente 
l'esigenza di avvicinare i ser
vizi e la vita pubblica non 
solo alle frazioni e ai quar
tieri, ma anche ai luoghi di 
lavoro, alla fabbriche. Perchè 
a Bacoli, turismo, archeologia 
e allevamento dei mitili e 
frutti di mare non sono tutta 
l'economia. Vi è anche Rna 

discreta presenza industriale 
che, caso rarissimo, è riusci
ta ad inserirsi bene in un 
ambiente delicato per l'ine
stimabile patrimonio storico 
monumentale e paesistico dèi 
luoghi. ' A cominciare dalla 
Selenia i cui tremila dipen
denti in questi giorni si 
stanno battendo contro la 
smobilitazione e il trasferi
mento di due reparti per fi
nire con la FIAT e tutta una 
serie di piccoli cantieri psr 
imbarcazioni da diporto, con 
la Lavino, che produce cavi 
elettrici. - : l f - ' ^ >•« * -

In effetti, la mancanza di 
strutture e servizi decentrati 
pesa sui lavoratori. *; 

Pesa, per esemplo, la man
canza di ambulatori - e di 

. pronto soccorso, come pesa
no le deficienze dei trasporti. 
Uh tecnico.della-Selenia, che 
è ; anche candidato del. PCI, 
Giuseppe Gotri," ci dice che 
quando rimangono a Baia o 
a Fusaro, per lo straordina
rio o per altre ragioni, fino 
elle 2030, non possono più 
rincasare perchè l'ultimo àu
tobus della Sepsa passa ap
punto a quell'ora; rimane so
lo il servizio che collega con 
Napoli, ma sono autobus che 
passano raramente. Per le 
carenze della Sepsa ci sono 
state proteste - clamorose, 
manifestazioni che hanno a-
vuto forte eco, ma non si è 
ottenuto nulla. Si continua a 
parlare del prolungamento 
della Cumana fino a Bacoli. 
una di quelle questioni che 
ricordano i nostri nonni. L'
amministrazione di sinistra si 
stava anche interessando alla 
ripresa di quel progetto la 
cui importanza è evidente. 

Poi, come ci diceva Michele 
Scotto sulla banchina di 
Baia, il PSDI ha lasciato per 
correre nelle braccia della 
DC e provocare le elezioni 
anticipate., 

Franco De Arcangeli* 

Stamane gli operai dell'Al
fa Sud e dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arco, assieme 
ai loro compagni di lavoro 
di Arese manifesteranno a 
Roma per chiedere l'immedia
ta - approvazione del piano 

; dell'Alfa e dell'accordo con 
la Nissan. Gli operai di Po
migliano e di Arese si incon-

- treranno alle 11 a Piazza Ve
nezia e poi, in corteo andran-

' ho al ministero dell'Industria 
e poi a Palazzo Chigi. .-

Intanto il ministro delle 
Partecipazioni Statali, De Mi
chelis, rispondendo ad una 
precisa domanda nel ' corso 
della sua visita, alla Fiera del 
Levante, ha affermato, a pro
posito della questione «Alfa», 
che esclude «Nel modo più 
assoluto un ulteriore slitta
mento circa la risposta da 
dare all'affare Alfa-Nissan». 
Il Cipi — ha proseguito il mi
nistro — è stato convocato 
per domani ed « affronteremo 
le questioni dell'industria au
tomobilistica e del piano stra
tegico dell'Alfa in modo par
ticolare. Sulla base delle ri
sultanze, nelle ore successive 
sarà varata la decisione de
finitiva». - -

Stamattina i problemi del
lo stabilimento «Alfa Nissan» 
e gli indotti relativi verran
no esaminati da una com
missione di esperti del PSI 
presso la sede del gruppo al
la Regione. La commissione 
è presieduta dal capogruppo 
regionale socialista Ritorto e 
ne fanno parte tra gli altri 
il dottor Gianfranco Mosset-
ti della segreteria* del mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali, Enzo Mattina Segretario 
generale della FLM, il dottor 
Manzo dell'ufficio studi del
ire Alfa-Sud».— 
' Parteciperanno alla riunio
ne gli assessori Pavia e De 
Martino. Alle 14, sempre nel
la sede del gruppo regionale, 
incontro sul tema «Insedia
mento Alfa Nissan in Cam
pania». •'••• • •••••': 

Nuova protesta ieri dei 170 
dipendenti de «La Precisa» 
di Teano. Sono penetrati nel
lo stabilimento ormai inatti
vo e lo hanno occupato; non 
si muoveranno di li finché 
governo e proprietà non da
ranno risposte esaurienti ai 
problemi posti dalle OOJSS. 
e dal lavoratori. Come si sa 
il caso di questa fabbrica è 
salito alla ribalta dèlia' cro
naca alla . fine del., mese 
SCOrSO. -* •..:--•:. i- -" ; . / ; • : " « - :,.>-< 
- La proprietà aveva sostan
zialmente impedito l'accesso 
in fabbrica ai lavoratori so
stenendo di attraversare un 
gravissimo periodo di crisi. 
Difatti, non intendeva paga
re il salario del mese di ago
sto, ne una parte di quello 
del mese di luglio: in conclu
sione prospettava la chiusura 
dello stabilimento. . , • 
•• Ovviamente ferma e decisa 
è stata la risposta dei lavora
tori che da alcune settimane 
si battono per ottenere il man
tenimento del livelli occupa
zionali, la corresponsione dei 
salari arretrati ed un pro-

- getto di ristrutturazione e ri
conversione dell'azienda che 
produceva esplosivi e mate
riale bellico. Su questo terre
no non sono venute risposte, 
né dal governo, né dalla 
proprietà. Non solo ma non 
si facilita una trattative sul
la riconversione, ma addirit
tura si ritarda la procedura 
per l'Indizione delle gare di 
appalto del ministero della di
fesa, vera e propria valvola 
di «salvezza » per una azien
da simile. Non meno chiara 
è la condotta dei proprietari 
di questa fabbrica che, un 
giorno dichiarano di essere 
sul lastrico e, un altro, so
stegno di vantare crediti per 
centinaia e centinaia di mi
lioni nei confronti di istituti 
di credito pubblico. 

Tutto ciò non serve a rasse
renare il clima di chi vede 
minacciato seriamente il pro
prio posto di lavoro ed è per 
questo che l'iniziativa di lot
ta non fa registrare soste. 

Concluso il Festival di Capodimonte 

Grande successo del 
concerto degli Area 

f - . - i 

Banco di Napoli: 
mercoledì il 

ministro decide 
per le nomine 
Marcoisdi prossimo, in tar

de «arata, è convocata la riu
nione del Comitato intarmi-
nieteriele per il credito e II 
rfepermio per varare il nuo
ve contili te eenerafe del 
Banco di Napoli. 

Il ministro Pendoni ti var
rete* dell'articolo • dello sta
tuto per effettuare la nomi
ne di quel coneieJlerl di com
petenza delle rei Ioni ohe non 
henne indicete la tema (Ca
labria, Putita, Sardegna, A-
•rune) estendo ancora in 
crisi. Il ministre devreebe 
anche appianare la questione 
relativa afta nomina di sei 
ceneiflierl di emministrazto-
pjc si nsmlws covematlvo e 
cjeetle relativa alla vice pre-

Straordinario successo di 
pubblico nelle serate organiz
zate per il Festival dell'Unità 
nella zona di Capodimonte, 
La festa, che si è svolta nel 
suggestivo scenario del cele
bre bosco, stavolta affollato 
anche di notte, ha visto tra 
i vari incontri inclusi nel pro
gramma, anche la partecipa
zione di due nomi prestigio
si della scena musicale italia
na: gli Area e Paolo Pletran-
gelL I primi, in concerto sa
bato sera, hanno presentato 
la loro nuova formula di 
gruppo aperto, con collabora
zioni diverse e scelte di re
pertorio comprendenti dimen
sioni musicali di vario tipo, 
dal rock-jazz al funky, dall' 
ard bop all'esay-listening. 

Per quanto riguarda inve
ce Paolo Pietrangelo protago
nista della serata di dome
nica, possiamo affermare di 
aver ritrovato nel polivalen
te artista romano, la carica 
e la grinta di sempre. 

Chiesto un incontro disoccupati-sindaco 

occupato 
ieri a Torre del Greco 

FESTIVAL 
Oggi, alle ore 16£0, riunio

ne dei segretari delle sezioni 
Impegnate nella gestione di 
bar e ristori. La riunione si 
terrà In villa comunale 
so 11 magazzino. 

Circa 250 giovani aderenti 
all'Unione dei disoccupati di 
Torre del Greco nella matti
nata di ieri hanno occupato 
per alcune ore gli uflj.i del 
collocamento della loro città. 
bloccandone ogni attività. 

Con questa iniziativa, intra
presa nell'ambito di una in
tera settimana di mobffitaxio-
ne, i disoccupati del centro ve
suviano hanno voluto richia
mare l'attenzione pubblica sui 
loro problemi. Durante la bre
ve occupazione è stato distri
buito anche un volantino con 
il quale sì ribadisce la richie
sta di riforma del collocamen
to, si accusa il governo per 
le sue inadempiente a tale 
riguardo, si chiede l'istituzio
ne di un sussidio. 

I disoccupati di Torre del 
Greco hanno individuato an
che alcuni obiettivi immedia
ti. Infatti rivendicano dal Co
mune l'immediata copertura 
dei STO posti vacanti nell'or
ganico comunale. Di questi 
ben 150 dovranno essere as
segnati entro quest'anno. 

Pertanto chiedono che ven

gano banditi subito i relativi 
concorsi. Su tale argomento 
oggi .alle 11,30 terranno una 
assemblea presso la sede del
la CGIL e nomineranno una 
delegazione che dovrà discu
tere della cosa direttamente 
con fl sindaco. . - . • : ; . 

Titolare di 
un'agenzia 

funebre ferito 
all'addome 

Ancora una vittima del ra
cket del «caro estinto». Si 
tratta di Vincenzo Esposito, 
titolare dell'omonima agen
zia di pompe funebri, si ta al 
corso Garibaldi. 

L'uomo è stato ferito al-
reddotne da tre colpi di pi
stola esplosi da alcuni gio
vani poi dileguatisi. 

L'Esposito è stato ricovera
to presso li Cardarelli e Ter
sa in gravissime condizioni. 

La manifestazione organizzata dal comitato di lotta 

»\>m 
del Greco 

Il corteo ha sfilato per, le strade cittadine e si è concluso con un 
riconferma della giunta di sinistra alla Provincia - Continuano a 

comizio - Approvato 
pervenire adesioni a 

un documento per la 
Il'iniziafiva del Sunia 

Cera ossido di 
nell'organismo del 
E' ancora da accertare se questa è stata la vera causa della morte 
Il magistrato ha accertato che Creazione del tunnel funzionava 

Le tracce di ossido di car
bonio respirato dal piccolo 
Mario Forino, morto nella 
Galleria Laziale intasata dal 
traffico venerdì sera, sono ri
maste evidenti nel suo orga
nismo. E' questo — seppure 
ufficioso — il primo risultato 
dell'autopsia sul corpo del 
bambino di 18 mesi. 

Non si può naturalmente di-
re ancora se Mario Forino è 
stato i ucciso dall'àver respi
rato ossido di carbonio. 

In quella stessa ora, co
munque, nessun altro si è 
sentito male. E questa — se 

ce ne fosse bisogno — è la . 
prova ulteriore di quanto ' è ; 
stato .immediatamente accer
tato dai tecnici del comune: 
l'impianto di areazione, mo
derno, efficiente, registrato: 
dalla, Magneti Marelli appe
na un anno fa, funzionava < 
perfettamente anche duran- < 
te l'intasamento del tunnel. 
Una circostanza che è stata 
accertata dal magistrato," dot
tor Pace, che l'ha anche af
fermato in una dichiarazione 
alla stampa. Viene cosi im
mediatamente a cadere il 
senso. dell'interrogazione ri-

volta dal de Benincasa; al 
sindaco con la quale si chie
deva un accertamento ' da 
parte del comune della fun
zionalità degli impianti. Quel
l'accertamento c'è stato ed 
ha dato risultati positivi. Al
trettanto disinformato è 
dunque quell'articolo del 
"Corriere della Sera", scrit
to da Roma, nel quale si af
ferma che l'impianto di area
zione non c'è nella Laziale. 
Invece gli areatori ci sono, 
sono sedici, ed incrementa
no la loro funzione man ma
no che aumentano 1 gas 

Hanno !< sfilato ieri per le 
strade di Torre del Greco 
in duemila. La manifestazio
ne, organizzata dal comita
to degli sfrattati di Torre 
del Greco, è pienamente riu
scita. Il corteo, partito dal
la Villa Comunale, ha sfilato 
per le strade cittadine, fino 
a giungere in via Vittorio 
Veneto, dove la manifesta
zione si è conclusa con un 
comizio. 

Hanno parlato in tanti, ma 
il filo comune che univa uà 
po' tutti gli interventi, è sta
to quello della necessità di 
unirsi nella lotta per cerca
re una soluzione al dramma
tico problema degli sfratti. 

E' stato anche questo il 
senso degli interventi di al
cuni rappresentanti del co
mitato intervenuti nel corso 
del comizio: la signora Li
bertino; Giuliano, delle Fer
rovie dello Stato: Stefano 
Palomba e Antonio Di Sal
vatore. 

Alla manifestazione erano 
presenti rappresentanti del 
PCI, del PSI, e di NSU. E' 
stato anche approvato, dal 
comitato, un documento nel 
quale si sollecitano i partiti 
della sinistra ad accelerare 

i tempi e a lavorare inten
samente per • la riconferma 
della giunta democratica di 
sinistra alla guida della Pro
vinola di- Napoli; Nel docu
mento si dice, infatti, che 
questa è la condizione ne
cessaria per avviare a solu
zione, molti problemi àncora 
da risolvere e per non la
sciare interrotto il lavoro av
viato dalla precedente giun
ta democratica. Sempre sul 
problema degli sfratti, la fe
derazione torrese, ha indet
to un'assemblea per stasera 
alle 19. Saranno discussi i 
modi e le forme per parte
cipare alla lottai -,-• , 
'• Intanto continuano a per
venire adesioni ai comitati 
degli sfrattati organizzati 
dal SUNIA: il numero degli 
iscritti è destinato a cresce
re di giorno in giorno. 
- Alla sede provinciale, e alle 
diverse sedi decentrate a Na
poli e in Provincia, arrivano 
ccntinuamente richieste di 
adesione. Al SUNIA, in que
sti giorni, l'attività si fa 
sempre più intensa: è appe
na cominciata una dura e 
non facile battaglia da con
durre a fianco ai partiti del
la sinistra e agli sfrattati. 

Accusati di infrazione al codice della strada e di avvio abusivo al lavoro 

Trenta «caporali » denunciati ad 
Provengono da Palomonte, S. Gregorio Magno, Monfecorvino, Coliiano - Insieme a loro denunciati anche tre 
agrari per ; aver assunto braccianti senza il nullaosta ' del Collocamento — Conferenza stampa dei sindacai 

AVELLINO - F r a le polemiche efetta la giunta provinciale 

Il centrosinistra appena nato 
è già «spaccato» dall' interno 
Il capogruppo de, esxluso dal giro delle poltrone, non si presenta aHa 
riunione - Interventi del c a p c ^ ^ 

AVELLINO -;- La nuova maggioranza di 
centro-sinistra alla provincia di Avellino 
non si è neppure costituita che già ac
cusa larghe crepe. Nonostante la sua lun
ga gestazione, proprio al primo impatto 
e per giunta là dove le previsioni accre-

~. dilavano un sicuro decollo, è cioè all'atto 
delle elezioni della nuova giunta provin
ciale raccordo tra DC, PSI é PSDI ha 
mostrato quanto gravi e laceranti siano le 
contraddizioni. che lo mina dall'interno. 
Ieri sera, infatti, ben 4 consiglieri della 
neonata giunta- hanno platealmente diser
tato l'aula del consiglio provinciale. I re
stanti 17, invece, hanno eletto un esecu
tivo (presieduto dal socialdemocratico Sil
vestre Petrillo). nel; quale la DC ha la 
maggioranza assoluta dei membri (5 su 9) 
mentre al PSI è stata garantita soltanto-. 
una presenza, con tre assessori. 
;-. Dei dissedenti tré appartengono alla DC 
e 1 al PSI. I dissidenti dello scudocrociato 
sonò il capogruppo Carmine Pistoiese, che, 
escluso dalla giunta, ha dichiarato il suo 
allontanamento dalla sinistra di base, ed 

; i fanfaniani Andrea De Vico e Antonio Te
sano. Anche questi ultimi hanno inteso 
protestare per la loro esclusione dalla -
giunta, decisa dalla maggioranza demitia-
na del partito, la quale, ancora una volta • • 
ha adattato un metodo di gestione che 
— come ha dichiarato il capo del grappo 
di Nuove Cronache, il consigliere regio
nale Lorenzo De Vitto — costituisce «un 
abbandono della regola del rispetto della 
pluralità delle presenze». 

Il consigliere socialista dissidente è An
tonio Aufiero del suo dissenso che. all'ul

timo momento, gli è costato l'esclusione 
dalla giunta/non si conoscono ancora le 
ragioni, giacché, ieri sera, si è limitato 
solo a fare atto di presenza in aula per. 
abbandonarla qualche istante.dopo, .y.w 
- Tùtt'altro che trionfalistico, pia anzi mol
to imbarazzato e protesto a procedere 
subito .all'elezione del presidente della 
giunta è stato l'atteggiamento dei gruppi 

'di maggioranza. I socialdemocratici non 
hanno preso la parola, ritenendo, eviden
temente. che fosse sufficiente l'intervento 
con cui Petrillo rassegnava le dimissioni 
da presidente eletto dai gruppi di sinistra, 
per accingersi a capeggiare un centro-si
nistra. Per il PSI, dopo le elezioni della 
giunta ha parlato Filipponi che ha cercato -
(vanamente) di accreditare la tesi per cui 
il suo partito si sarebbe accordato con la 
DC per contrastarne dall'interno il clien
telismo ed il malgoverno. 

I comunisti — attraverso gli interventi 
del loro capogruppo compagno Nino Gras
so e del compagno AnieUo Russo — hanno 
denunciato le gravi responsabilità che si 
sono assunte i tre partiti che hanno con
tratto raccordo per un centro-sinistra in 
tutti gli enti locali irpmi. 

La DC demitiana, infatti, ha così dimo
strato di essere più « preambolare » della 
DC del preambolo. I socialisti e i social
democratici. a loro volta, per una man
ciata di posti di sottogoverno hanno aval
lato l'attacco de aHa autonomia degli enti 
locali e alle giunte di sinistra esistenti. 

Gino Anzalone 

SALERNO — Scino stati de
nunciati dai carabinieri di 

\ Eboli - una trentina di ca-
,•' potali che operano da tem

po nella piana del Sele e ki 
particolare tra Eboli e Bat
tipaglia.. Molti dei, caporali 
vengono dai ' paesi dell'alto 
Sele (Palomonte, S. Grego
rio Magno, Mohtecorvino Ro
vella, Coliiano)..I carabinieri 
li hanno denunciati per i 

* Teatl:;di esercizio ~ della" mev 
- diazióne per « l'avviamento al 

lavorò"a scopo di lucrò» e 
. per una serie d'infrazioni al 

codice della strada e alle 
y leggi .fiscali .compiute nellte-, 
; sércizlò dèi '-'trasporto ;dèi 

braccianti. 
*• Sono state inoltre ritirate 
carte di circolazione, paten
ti e sanò stati sequestrati. 5 
automezzi per ordine del pre
tore di Eboli dottor Alfredo 
Notari. L'operazione dei ca
rabinieri diretta* a prevenire 
e a reprimere l'organizzarsi 
del «racket delle braccia» 
è durata diversi giorni e con
tinuerà nelle prossime set-

. timaneM carabinieri, tea l'al
tro, hanno anche denunciato 
tré agrari (Mellone, Batta
glia e Capacchiohe) per aver 
assùnto operai senza £1 nul
laosta dell'ufficio di colloca
mento. Sono stati riscontra-

^ ti —durante l'operazione — 
casi incredibili: tra i brac
cianti s'incontravano bambi
ni non ancóra tredicènni op
pure venivano fermati pull
man carichi fino all'invero
simile con a bordo anche 
8040 persone come nel caso 
di quello guidato da Giusep
pe Conte di Palomonte. •• 

E* inutile nasconderselo, da 
domimi, per molti braccianti, 
però, sarà difficile andare a 
lavorare. -

Come i sindacati hanno ri
petuto » . i n a conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
nell'aula consiliare del co
mune di Eboli, si riscontra
no assurdi rinvìi ed un'ingiu
stificata latitanza *ia da par
te del governo nazionale che 
di quello regionale. I sinda
cati hanno chiesto da tem
po che venga elaborato un 
piano dei trasporti che in-

. dividui i bacini di traffico. 

su cui si muovano quotidla 
namente migliaia e migliaia 
di lavoratori. -. * -

?" Questof deve servire ad or
ganizzare un servizio pubbli
co che non consenta spazi a 
speculazioni, di varie ditte di 
trasporti subito pronte an- • 
che ad inventare linee inuti
li per poter incamerare fi
nanziamenti. 

Là seconda richiesta dei 
Sindacati riguarda Tlstttuzlo-
nè deVcoordinaroénto di zo
na per 'l'offerta 'della mano
dopera, una specie di banca 
delle disponibilità dei lavo-

..ratori che inserisca l'elemen
to della programmazione nel
l'avviamento'al lavoro e si 
sostituisca ai caporalato. Ma 
su questo né la Regione né 
il governo hanno dato fino
ra' risposte r gli agrari insi
stono da parte loro nel non 
presentare i piani colturali 
eleménti essenziali, per la 
programmazione in agricol
t u r a . ••' --•• •.... ^<v;rÈ----!: ! . 

^Protesta del | 
comitato «10 > 
gennaio i per 

i trasferimenti 
degli imputati 

H comitato «10 gennaio» 
ha emesso un comunicato di 
protesta per il trasferimento 
degli imputati al processo 
che vede protagonisti, tra gii 
altri Achille Flora, Congelo, 
Prantina, Jannone e Rieti 
accusati di organlznzione 
sovversiva costituita in ban
da armata. H comitato prote
sta per questo provvedimen
to (alcuni imputati sono fini
ti a Fossombrone, altri a 
Tran!) teso ad.Isolare dai 
detenuti in «attésa di giu
dizio» quindi delle persona 
« costituzionalmente • - inno
centi ~ afferma fi documen
to — a spezzare i toro legar 
mi con la città, la famignm, 
gli avvocati». .. ^ _ s 
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SA 
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PftOSEGUtMENTO 
F1NME VISIONI 
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Ripoaa 
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